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LAVORO ESTIVO DI ITALIANO

a.s. 2012-2013

Per gli alunni con debito formativo e consolidamento
Per tutti gli alunni
Per alunni con debito formativo e consolidamento
La prova del saldo del debito consiste nello svolgimento di un’analisi guidata di un testo letterario. 

Le competenze esaminate sono:

Sa comprendere, parafrasare, riassumere ed analizzare un testo letterario e sa inserirlo nel contesto storico e culturale.

Conosce le strutture della lingua italiana

Sa produrre testi adeguati alla richiesta.

Tempo: 2 ore, strumenti: dizionario

(Il consolidamento non prevede una prova di verifica ma la consegna del lavoro svolto nei tempi e nelle modalità già comunicate con circolare)

Il lavoro estivo consiste 

· nel ripasso di quanto abbiamo studiato nel corso dell’anno,

· nello svolgimento degli esercizi seguenti,

· nella lettura dei libri sotto indicati.

RIPASSO 
Ripassa gli argomenti studiati nel corso dell’anno, leggendo attentamente i testi (vedi programmi già consegnati), in particolare la letteratura su Rosa fresca aulentissima e I promessi sposi..

LETTURA 

Concludi la LETTURA e lo studio de I promessi sposi
PRODUZIONE SCRITTA

1) Dal libro di testo “Rosa fresca aulentissima” svolgi i seguenti  “laboratorio sul testo” dopo aver letto bene e compreso il testo, le note e  la guida alla lettura:

T6 p. 85-86; T8 p. 94-95; T9 p. 96-97; T1 p. 126-129;T3 p.135-138; 

2) Scrivi i seguenti testi argomentativi:

a) Relativamente alla “morale” conclusiva del romanzo “I Promessi Sposi” espressa nel sugo di tutta la storia nel capitolo XXXVIII, esprimi un tuo parere personale, spiegando le ragioni della tua condivisione di essa o del tuo rifiuto.

b) Internet: un gioco, una necessità, una comodità o una mania? Svolgi un ragionamento che analizzi il fenomeno informatico del nuovo millennio, la cui crescita esponenziale ha scatenato – come spesso avviene – i commenti, le analisi dei sociologi, e che è destinato ad avere un’indiscutibile ripercussione sull’esistenza di tutti noi  nei prossimi anni. 

c) Il fenomeno dell’immigrazione clandestina sta dilagando in tutto l’Occidente. Prova ad analizzarlo in tutti gli aspetti, senza nasconderne la complessità.

d) Microcriminalità giovanile: logica dell’emarginazione o diseducazione, noia o mancanza di valori?

3) Svolgi i seguenti esercizi di grammatica: 
A
Riconoscere e analizzare le frasi complesse (proposizione principale, coordinate, grado e forma delle subordinate). Distinguere, Leggi l’articolo, quindi rispondi alle domande.

Achille – Bolt, Ettore – Pantani Stessi trionfi, stesse tragedie
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	Dai greci in poi lo sport è sempre stato lo stesso. Non illudiamoci, è cambiato pochissimo. Le gare, certamente non sono le stesse: il pancrazio ha lasciato il posto al taekwondo. Però già allora, ad esempio, esisteva il “mercato”: le giovani colonie, specialmente quelle dell’Italia del Sud, che aveva-no bisogno di aumentare il loro peso economico e politico (la loro immagine, in sintesi), cercavano 
di ingaggiare gli atleti migliori. Anche tremila anni fa c’era uno Zlatan Ibrahimovic. Ora come allo-
ra lo sportivo, per emergere dall’agone, per diventare “eroe”, o era vincente o era tragico. Il secondo classificato non era nulla. La folla rideva degli sconfitti a cui ora si riserva il coro “andate a lavorare” (o peggio). Per vincere si faceva di tutto, lecito e illecito che fosse. Dei perdenti si ricorda la polvere. A meno che non siano interpreti di una parabola drammatica, che non regalino “pathos”. Roger  Federer il campione perfetto, Marco Pantani il campione tragico.

Non ci testimonia proprio questo l’Iliade? Noi mettiamo Achille sullo stesso piano di Ettore. La loro sfida è densa di emozione, così anche lo sconfitto diventa eroe. Come Dorando Pietri che stramazza sul traguardo della maratona di Londra (1908) e viene sorretto da un addetto che, leggenda nella leggenda, sarebbe stato sir Arthur Conan Doyle, l’inventore di Sherlock Holmes. […]

Tremila anni fa c’era già tutto.  Anche il primo caso di doping della storia, segnalato dall’Iliade. Allora, però, al doping “naturale” (quello ottenuto grazie sostanze prodotte o aggiustate dagli umani) si aggiungeva quello “sovrannaturale”. Dopo la morte di Patroclo, Achille organizza dei giochi in onore dell’amico. Nella dura gara di corsa, Odisseo aggancia Aiace ma non riesce a superarlo. Allora si rivolge ad Atena: “Ascoltami, dea, vieni buona in aiuto ai miei piedi”. La dea lo ascolta: Odisseo fila via come  il vento, mentre Aiace scivola nel letame. Non è doping, questo? E anche la figura dei due rivali, dei duellanti, appartiene di diritto alla storia della letteratura e dello sport. A gruppi o a coppie: Orazi e Curiazi, Edmond Dantès e Fernando Montego, Coppi e Bartali, quelli della borraccia scambiata sul Galibier, fotografia diventata simbolo di un’età d’oro dello sport, più cavalleresco e umano di questo, in realtà umano perché non era molto diverso da questo, a parte il bianco e nero.  E poi Italia e Francia, Mohammed Ali e George Foreman sul ring di Kinshasa. “Quando eravamo re”.

Noi abbiamo negli occhi le prodezze di Usain Bolt, il giamaicano volante, il fulmine di Trelawny che mollò il cricket per l’atletica, ma anche le dannazioni di Ben Johnson. Due facce della stessa medaglia, la voglia di vincere, di primeggiare, spinta all’estremo, al doping, all’imbroglio. Ben Johnson,  canadese di origine giamaicana, vinse i 100 metri a Seul, risultato poi positivo, fu esposto al pubblico ludibrio e gli venne tolta la medaglia d’oro. Un dramma che lacerò l’Olimpiade come una lunga ferita. La medaglia venne consegnata a Carl Lewis, simbolo per anni dello sport pulito, ora circondato anche lui dal sospetto. […]

(R. Perrone, “Corriere della Sera”, 22/9/2009)




1) 1.
Tra le frasi seguenti, qual è complessa?

a.
Dai greci in poi lo sport è sempre stato lo stesso (r. 1).

b.
Non illudiamoci, è cambiato pochissimo (r. 1). 

c.
Anche tremila anni fa c’era uno Zlatan Ibrahimovic (r. 5).

d.
Dopo la morte di Patroclo, Achille organizza dei giochi in onore dell’amico (rr. 17-18).
2) 2.
Sofferma l’attenzione sulla frase Ora come allora lo sportivo, per emergere dall’agone, per diventare “eroe”, o era vincente o era tragico (rr. 6-7). Essa contiene una coordinata 

a.
disgiuntiva.

b.
copulativa.

c.
correlativa.

d.
avversativa.

3) Sofferma l’attenzione sulla frase Odisseo fila via come il vento, mentre Aiace scivola nel letame (r. 20). Quale congiunzione potrebbe sostituire mentre?

a.
allora. 

b.
quando. 

c.
tuttavia. 

d.
invece. 

4) Nella frase Per vincere si faceva di tutto, lecito e illecito che fosse (r. 8), la proposizione principale è

a.
per vincere.

b.
che fosse. 

c.
si faceva di tutto, lecito e illecito.

5) Sofferma l’attenzione sulla frase Ben Johnson, canadese di origine giamaicana, vinse i 100 metri a Seul, ma, risultato poi positivo, fu esposto al pubblico ludibrio e gli venne tolta la medaglia d’oro (rr. 30-32). La subordinata risultato poi positivo dipende 

a.
dalla reggente. 

b.
da una coordinata. 

c.
da un’altra subordinata.

6) Indica la forma delle subordinate riportate nella tabella: esplicita (E) oppure implicita (I). Metti una x nella casella corrispondente.

	
	E
	I 

	a.
rr. 7-8: a cui ora si riserva il coro “andate a lavorare” (o peggio)
	
	

	b.
rr. 13-14: che, leggenda nella leggenda, sarebbe stato sir Arthur Conan Doyle, l’inventore 


di Sherlock Holmes
	
	

	c.
r. 18: a superarlo
	
	

	d.
rr. 24-25: perché non era molto diverso da questo, a parte il bianco e nero
	
	

	e.
r. 29: di vincere
	
	


7) Considera la frase Però già allora, ad esempio, esisteva il “mercato”: le giovani colonie, specialmente quelle dell’Italia del Sud, che avevano bisogno di aumentare il loro peso economico e politico (la loro immagine, in sintesi), cercavano di ingaggiare gli atleti migliori (rr. 2-5). 

8) Ora distingui al suo interno le varie frasi e completa la tabella inserendole al posto giusto.

	Indipendente 
	1. .........................................................................................................................................................................

	Principale
	1. .........................................................................................................................................................................

	Subordinate di primo grado
	1. .........................................................................................................................................................................

2. .........................................................................................................................................................................

	Subordinata di secondo grado
	1. .........................................................................................................................................................................


Alla r. 2, il pancrazio ha lasciato il posto al taekwondo è un enunciato dichiarativo.
V    F

9) L’articolo contiene due enunciati interrogativi di tipo retorico. Dopo averli individuati, trascrivili nelle righe sottostanti.

10) a.


11) b.


12) Leggi le frasi riportate in tabella, quindi scrivi negli appositi spazi il tipo di costruzione sintattica di ciascuna e l’elemento messo a fuoco. 

	Frase
	Costruzione sintattica
	Elemento messo a fuoco

	a.
Odisseo aggancia Aiace.
	...............................................................................................
	............................................................................................

	b.
Aiace lo aggancia Odisseo.
	...............................................................................................
	............................................................................................

	c.
Aiace, è Odisseo che ti


aggancia!
	...............................................................................................
	............................................................................................
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B
Riconoscere gli elementi della frase semplice, individuare la loro funzione, saperli usare correttamente. Fai l'analisi del periodo del seguente testo, indicando grado di subordinazione e tipo di subordinata, quindi rispondi alle domande.

La cannella, amica della salute

	5

10

15
	“Veni, vidi, vici” (“Venni, vidi, vinsi”) esclamò Cesare dopo la battaglia lampo con cui sconfisse Farnace, re del Ponto. Il motivo che lo indusse a combattere popoli così lontani era solo uno: rendere libera la via delle spezie, così importante per i Romani. I patrizi del tempo usavano 
in grandi dosi per la loro cucina cannella, pepe bianco, curcuma. Gli speziali ricavavano da zenzero e china sciroppi ed empiastri  contro le tante patologie del tempo. La cannella probabilmente è la spezia più antica. Citata nel libro dell’Esodo della Bibbia, è sempre stata considerata pianta dalle mille virtù medicinali e culinarie. Il famoso re Mitridate, che assumeva quotidianamente microdosi di veleno che lo avrebbero reso immune da avvelenamenti di corte, la includeva nella Teriaca, mistura di spezie con reali poteri di antidoto verso molti tipi di veleno.

Attualmente la cannella  è considerata un potente antitumorale e soprattutto una spezia utilissima per abbassare la glicemia nei diabetici. Sciolta invece nel latte e miele è un potente antivirale utile per combattere malattie stagionali, dai banali raffreddori alle sindromi influenzali. 

Come usarla? La cannella si può aggiungere al latte, al cappuccino, alla cioccolata, ma soprattutto a tanti tipi di dolci. La nouvelle cuisine la include anche in piatti di pesce e carni, insieme a dragoncello ed aneto. 
(C. Vestita, “il Resto del Carlino”, 8/11/2010)


1.
Alla r. 1 con cui è un complemento di

a.
causa. 
b.
mezzo. 

c.
compagnia. 

d.
causa efficiente. 

Alla r. 2 che ha funzione logico-sintattica di complemento oggetto.
V    F
3Alla r. 4 per la loro cucina è un complemento di

a.
mezzo. 

b.
vantaggio. 

c.
causa. 

d.
fine. 

4.
Sofferma l’attenzione sulla frase Il famoso re Mitridate, che assumeva quotidianamente microdosi di veleno che lo avrebbero reso immune da avvelenamenti di corte, la includeva nella Teriaca, mistura di spezie con reali poteri di antidoto verso molti tipi di veleno (rr. 7-9). Individua e trascrivi di seguito i tre complementi oggetto che contiene. 


;


;

5.
Tra le seguenti espressioni, quale non contiene un complemento di specificazione?

a.
i patrizi del tempo. 

b.
la via delle spezie. 

c.
in piatti di pesce e carni. 

d.
nel libro dell’Esodo della Bibbia. 

6.
Riporta nella tabella i complementi predicativi contenuti nel testo e indica il predicato corrispondente, distinguendo tra predicativi del soggetto e dell’oggetto.

	Predicato
	Complementi predicativi 
del soggetto
	Complementi predicativi dell’oggetto

	a. .............................................……………………
	……………....................................…………………………..
	……………....................................…………………………..

	b. ............................................……………………
	……………....................................…………………………..
	……………....................................…………………………..

	c. ..............................................……………………
	……………....................................…………………………..
	……………....................................…………………………..

	d. ............................................……………………

……..............................................……………………
	……………...........................................................…………

……………...........................................................…………..
	……………...........................................................…………

…………….........................................................................


7.
Quali complementi di termine sono contenuti nell’ultimo capoverso (rr. 13-15)? Trascrivili di seguito.

8.
Il testo, compreso il titolo, contiene alcune apposizioni. Individuale e trascrivile nelle righe sottostanti. 

9.
Indica se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F). 

	
	V
	F 

	a.
Nel testo non ci sono complementi avverbiali.
	
	

	b.
rr. 3-4: in grandi dosi è un complemento di quantità.
	
	

	c.
r. 4: da zenzero e china è un complemento d’agente.
	
	

	d.
r. 9: verso molti tipi è un complemento di luogo figurato.
	
	

	e.
 r. 11: nella frase Sciolta invece nel latte e miele è un potente antivirale utile, gli attributi 


si riferiscono alla parte nominale del predicato.
	
	


10.
 Dopo avere letto il testo, completa le due frasi seguenti aggiungendo i complementi del tipo indicato tra parentesi. 

a.
La cannella è una spezia nota (tempo continuato) ................................................................................. (causa + attributo) ........................................................................... 

b.
(limitazione) .......................................................................... la cannella può essere utilizzata (fine) .......................................................................... (specificazione) ........................................................................... 

II.
Sapere analizzare la frase semplice. Fai l’analisi logica del seguente testo.

13) Gli ebrei vissero a Roma fin dall’età repubblicana. Nel 130 a. C., infatti, un trattato aprì loro le porte della città e dalla Giudea e da Alessandria arrivarono molti mercanti. Alcuni di loro si insediarono presso il ponte Fabricio, a pochi passi dalla moderna sinagoga. I più poveri scelsero come dimora la più economica area suburbana alle falde del Gianicolo. Un altro piccolo gruppo si stabilì nel più lontano monte Vaticanus. Nei decenni successivi la comunità si mostrò laboriosa e prosperò: al tempo di Augusto contava 30/40 mila abitanti
Per tutti gli alunni

Leggi tre libri tra cui il libro Neve di Pamuk e due libri a scelta (uno di Pamuk e uno dell'elenco sottostante)

Un libro a scelta fra:

Chaim Potok, Il mio nome è Asher Lev 

Chaim Potok, In principio

Un libro a scelta fra:

Jane AUSTEN, Orgoglio e pregiudizo 

Emily BRONTE, Cime tempestose 

Mark HADDON, Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte 

Alice SEBOLD, Amabili resti 

Katherine Kressmann TAYLOR, Il destinatario sconosciuto 

Muriel BURBERY, L'eleganza del riccio 

Nicolas SPARKS, La scelta 

Alessandro  D’AVENIA, Primo Levi, Se questo è un uomo

Guarda un film a scelta fra

Io non ho paura, film di Gabriele Salvatores

La masseria delle allodole, film dei fratelli Taviani

Amabili resti, film di Peter Jackson

Il riccio, film di Mona Achache

Realizza un dossier a partire da almeno 4 locandine del film con una riflessione (di almeno 5 righe) per ogni locandina e dalla scelta di 5 fotogrammi del film da te ritenuti particolarmente significativi (come abbiamo fatto nel PROGETTO CINEMA)

Scrivi un testo argomentativo di almeno 30 righe: Il film tradisce o coglie il vero senso del libro da cui è tratto?

Studia l’ultima parte della letteratura (pagine 180-185 e il testo di pagina 180)

Svolgi il laboratorio sul testo a pagina 181.
